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••> « . . . A a c n o l a s t u d i a m o t a n t e s p e c i e d i a n i 

m a l i , m a i o n o n riesco a c a p i r e s e f r a d i e s s e 

v i è q u a l c h e p a r e n t e l a . - » ( A n t o n i o L i e i n i , 

M i l a n o ) . \ £ ' / v / / > V ' . - v ^ ^ . / -v-̂  •^J'r:: ' 

*;'v.> Afolt i lettori ci hanno scritto chiedendoci spiegazioni su. 
„; questo argomento. A loro e ad A n t o n i o Licini diciamo 
A. s u b i t o c h e la parentela c'è: la tavola che pubblichiamo dà 
} una visione del mondo a n i m a l e con j l e g a m i che esistono 
i fra le ,.varie specie. Questa parentela trova la sua 
•spiegazióne nell'evoluzione di tutti i rirenti attuali da 

,^ antichissime forme ripenti 

L 'EVOLUZIONE della vita sulla sono animal i u c c e l l a r i (cioè costi- giungono le varie spec i e che sono Allora la tavola apparirà popolata attuali triglie o sardine; gli anfibi, 

Terra ha abbracc iato un mi- tuiti da una sola ce l lu la) , i metazoi ' state sce l te a s imbolegg iare gruppi di tutte le spec ie che si sono succe- i rettili (e gli uccelli che da essi de-
. Dardo e più di anni, fino a giun- sono tutti gli animali costituiti da p i ù ' assai più vasti , comprendenti talora dute dal tempi più remoti ad oggi e r lvano) , i mammifer i e gli stessi 

gere a l le piante e agli animali che . cel lule . A sua volta il sottoregno dei . centinaia di migl iaia di spec ie . Più guardandola dal basso verso l'alto, pesci attuali , discendono da pesci 
oggi popolano il nostro pianeta. Dal- metazoi si d i v ì d e - i n numerosi tipi . lontano è li punto di separazione di dalie P R I M E F O R M E VIVENTI si assa i più antichi. Gli anfibi ad e s e m -
le più antiche forme di vita, delle (poriferi, celenterati , ctenoforì, pia- due linee e più lontana è la paren- potrà seguire l 'evoluzione dal tipi'più Pìo« discendono assai probabl lmen-

in questa tavola è Indicata solo la do più di un secolo fa (1859) fu pub- i m m a g i n a r e una success ione di I n n o sono" an imal i" re lat ivamente compii- senso" che appartiene a gruppi di 'ani-
evoluzione degli animal i , ma e bene bucata - L origine delle s p e c i e » di merevol l spec ie dal l 'evoluzione del- cati che attraverso un lungo prò- m a | | vissuti milioni di anni or sono 
ricordare che quella delle piante non Darwin, si è vis to che le somlgl lan- le quali derivano le spec ie oggi vi- ces so di se lez ione si sono adattati e da t e m p o scompars i . A s s i e m e a! 
è m e n o interessante e notevole, ben- ze in base a l l e quali si classif icano venti . E occorre Immaginare ancora agli ambienti nei quali v ivono. fossili che si ritrovano nelle rocce 
che forse m e n o v i s tosa . • gii animal i sono Indice di una paren- le migl ia ia di spec i e che sì sono Allo s tesso modo, fra I vertebrati , sedimentar ie , I • fossili viventi . ci 

Il regno a n i m a l e si divide in due te la più o meno stretta fra le varie est inte senza lasc iare discendenza (i I pesci sono i più semplici e I più permettono di ricostruire le linee 
grandi sottoregni , quello dei proto- spec ie . Queste parente le nella tavola ' cosiddetti • r a m i s e c c h i a del l 'evolu- antichi, ma ciò non vuol dire che lungo le quali si è andata evolvendo 
zoi e quello del metazo i ; 1 protozoi sono indicate dal le l inee che con- z i o n e ) . ' gli altri vertebrati discendono dalte la vita sulla Terra. 
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L'albero 
racconto di FRANCO PRATTICO 

I L V K C C H I O N'jrno a v e v a a t t i n t o u n a t i n t a g r i g i a s t r a , c o n 
s p a c c h i a n t i c h i e IKMIÌ e t r a c c e d i l e g a t u r e . A l l a b i f o r c a 
z i o n e l e b r a c c i a , r o m e i e c h i a m a v a n o i r a g a z z i , s i l e v a v a n o 
s t o r t e e r u g o s e n e i r a m i f o l l i Ai p i c c o l e f o g l i e v e r d i . E r a 

l ' A l b e r o , e h u s t u . U n a vo l ta il p a p à d i G i n o a v e v a s p i e g a l o c h e e r a 
u n o l i v o , u n a l b e r o c h e fu p i c c o l i f r u i t i v e r d i d u i q u a l i si c a v a l ' o l i o . 
U n g i o r n o A n d r e a , a c a v a l c i o n i HIII r a m o p i ù u l t o , a v e v a e t r u p p u l i 
a l c u n i s e m i c h e ì r u p i / z i . p r o p r i o l i «totlo. a v e v a n o p e s t a t o tra d u e 
p i e t r e p e r v e d e r e u s c i r e l ' o l i o . Ma 
n e e r a v e n u l a u n a s p e c i e di m e l 
m a v e r d a s t r a , e d e r a n o r imant i i 
n o c c i o l i . I l p r o b l e m a d e l l ' o l i o 
v e n n e perc iò a c e u n t o n n l o , e r ima
se so lo c o m e una as tru l la poss ib i l i tà 
d i e l 'a lbero , tra le s u e tante q u a 
l i tà, a v e v a , Ben più vas t e le possi
bilità roali: era foresta dove Robin 
Hood con arco o frceiv si t'alava tra 
lo fronde, pronto ;i lutu'iuri* il suo 
urlo di RiH-rrn, era la cotta della nave 
pirata, era jl rifugio di Tar/.an. I/al
bero viveva alla sommità d'una rolli-
net Ut coperta di poca erba calpestata 
du giochi di niRazzi. encomiata da 
case e case, qualcuna ancora uno 
scheletro di cemento dove «li operai 
facevano funzionare frajjomsi ordigni. 

Andrea e CI ino l'avevano scoperto su
bito, andando ad abitare in quel quar
tiere: prima Andrea, che appena arri
vato era salito sulla collinetta ed era 
riinasto accanto all'albero, poi vi si 
era arrampicato, stupito, dalla possi
bilità di possederlo come un eavallo. 
Poi (lino, anelli' lui da pochi giorni nel 
quartiere nuovo. I rajjiiv.zi che abitava
no 11 da più tempo, anduvano anch'essi 
sulla collinetta, nin di rado: parlavano 
del campo da «loco, un prato a distan
za di due o tre strade, dove superata 
una staccionata era possibile disputare 
bellissime, partite di pallone. Ma An- . , , . , , , .. * 

drea e Gino preferivano ].i collinetta strappo ali altalena, nascondendo a 
Poi era venuto un raKa/ / ino molto v o l l ° « " / ° « » " ' « " - u » «'"«iltolo rotto. 

«ì^/.rttrt „i, . . >"*»'•""" m«mo u n a nuiUUi l n q lu>i m,,st,.rio.so squarcio 
Piccolo c o a stento arrivava, tirato c l u , „, a p r i v i l „,., t r o n i . „ . . i n , ] , ^ d o | . 
su, lino alla biforcazione e si chiamava j a testa di Luca e che sembrava affon-
Luca. Kru il più chiassoso, faceva il dare verso il cuore vegetale dell'albero, 
marinaio, l'arciere, il soldato, ma obbe- il loro nascondisi io. 
diva assai poco agli ordini e imitava I<« scuola, come sapele, ha la cattiva 

. . . era anche il primo ad 
arrivare all'albero, ad arram
picarsi svelto tra i r a m i . . . 

lo mosse dei più jjrand! Poi era arri-
vato Ernesto e la colonia dell'albero 
si era stabilizzata: loro quattro, coi loro 
arnesi, l'arco e le frecce di Gino, l'ai-' 
tnlena, le rivoltelle di Ernesto, le due 
piccole vanghe, che Luca portava con sé. 

Fu Ernesto a scoprire sulla cima più 
pericolosa dell'albero, un nido di pas
seri. L'albero divenne non più soltan
to oggetto del giochi, ma partecipe, 
protagonista, avevano la sensazioni.1 clic 
su una serie di fatti ne sapesse più di 
loro. Adesso che era giunto l'inverno 
andavano sulla collina al ritorno da 
scuoln, con le cartello sottobraccio, LI 
giungevano le voci: - Gino! Ernesto! 
Luca! A tavola! •» e allora via, un ultimo 

abitudine di continuare anche quando 
la noiosa pioggia è finita e il sole s'è 
fatto caldo e allegro. Studiare, alzare 
il naso e vedere lo rollimi gonfia di 
verde e l'albero ricco di volt di passeri 
era una faccenda spiacevole e faticosa. 
In compenso il primo a finire l compiti 
(purtroppo, qualche volta, a fingere di 
averli finiti) era anche il primo nd ar
rivare all'albero, ad arrampicarsi svel
to tra I rami, cercando di scorgere nel 
mare di finestre quella dove qualche 
compagno slava ancora studiando. 

Quel giorno, era maggio, Gino e An
drea giunsero Insieme al gran galop
po. Era proprio una belli) giornata, la 

(Sopito a piip. 6) 

La scavatrice spingeva, spingeva, ma Lui era molto forte 

o f o 


